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1. Risolvi i seguenti esercizi: 

a. Il punto A dista 0,25 m da una carica di −2,1 ∙ 10�� 
. Il punto B dista 0,50 m dalla stessa carica. Calcola la differen-

za di potenziale VB-VA. 

b. La candela del motore di un’automobile consiste in due conduttori metallici separati da una distanza di 0,75 mm. 

Quando una scintilla scocca fra essi, l’intensità del campo elettrico è 4,7 ∙ 10 �/
. Qual è la differenza di potenziale 

∆V tra i due conduttori? 

c. Vengono immagazzinati 7,2 ∙ 10�� 
 di carica sulle armature di un condensatore di capacità 6,0 µF. Calcola la diffe-

renza di potenziale richiesta. 

d. Un condensatore piano ha una capacità di 7,0 µF quando è riempito di dielettrico. L’area di ciascuna armatura è 

1,5 m2 e la distanza fra le armature è 1,0 ∙ 10�� �. Calcola la costante dielettrica relativa del dielettrico inserito fra le 

armature. 

e. Un fulmine scarica a terra 35 C in 1,0 ms. Qual è la corrente? 

f. Un lettore CD portatile funziona a 4,4 V e utilizza una potenza di 0,11 W. Calcola l’intensità di corrente nel lettore. 

g. Una batteria che mantiene una differenza di potenziale di 1,5 V è collegata a un resistore e l’intensità di corrente che 

fluisce nel circuito vale 30 mA. Calcola il valore della resistenza del resistore. 

h. Calcola la resistenza di un filo di rame di lunghezza 1,0 m e sezione 0,017 mm2. 
 

a. Applicando la definizione di potenziale: 

�� = 0,25 �            �� = 0,50 �            � = −2,1 ∙ 10��
            �� − �� =?                     �� − �� = ��

�

��

− ��

�

��

= �� � 

b. Uso la relazione tra potenziale e campo elettrico: 

� = 0,75 ��             = 4,7 ∙ 10 �/
            ∆� =?                     ∆� =  � = �, " ∙ #$% � 

c. Uso la relazione tra capacità, carica e potenziale all’interno di un condensatore: 

& = 7,2 ∙ 10��
            
 = 6,0 ()            ∆� =?                      & = 
�    ⇒     ∆� =
&



= #+ � 

d. Uso la definizione di capacità in funzione del dielettrico, dell’ampiezza delle armature e della distanza tra di esse: 


 = 7,0 ()            , = 1,5 �-            � = 1,0 ∙ 10�� �            ./ =?                      
 = .�./
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�
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e. Dalla definizione di corrente: 

& = 35 
            1 = 1,0 �2            3 =?                      3 =
&

1
= �" 45 

f. Dalla definizione di potenza: 

� = 4,4 �            6 = 0,11 7            3 =?                      6 = 3�    ⇒     3 =
6

�
= +" 85 

g. Dalla prima legge di Ohm: 

� = 1,5 �            3 = 30 �,            9 =?                      � = 39    ⇒     9 =
�

3
= "$ : 

h. Dalla seconda legge di Ohm: 

; = 1,0 �            , = 0,017 ��-            < = 1,7 ∙ 10�= Ω�            9 =?                      9 = <
;

,
= #, $ : 
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2. Ogni resistore dei tre circuiti mostrati in figura ha la stessa resistenza R e le batterie hanno la stessa tensione V. Metti in ordine 

crescente di potenza i tre circuiti, dopo averli semplificati. 

   
 (a) (b) (c) 

 
 
 
Semplifichiamo i singoli circuiti, secondo i collegamenti in serie o in parallelo. Calcoliamo la potenza secondo la formula: 
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Perciò:	BC D BE D BF  
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3. Dalla tavola di lettura allegata, deduci il valore della resistenza con il seguente codice colori: 

giallo – rosso – verde – rosso 

 

Come spiegato dalla seguente tavola colori (http://www.maffucci.it/2011/09/29/usare-il-multimetro-per-misurare-la-resistenza-elettrica/) otte-

niamo: 

 

Giallo 4 

Rosso 2 

Verde: moltiplicatore 100 000 

Rosso: tolleranza 2 % 

 

% +$$ $$$ : ± +% 

 
 
 
 

 

4. Elenca le proprietà elettrostatiche di un conduttore, facendo riferimento alla carica, al campo elettrico e al potenziale. 
 

- All’interno di un conduttore in equilibrio elettrostatico il campo elettrico è nullo 

- In un conduttore carico isolato, la carica in eccesso si dispone sulla superficie esterna 

- Il campo elettrico nelle immediate vicinanze di un conduttore in equilibrio elettrostatico ha modulo  = I/., dove I è la densità locale 

di carica superficiale, direzione perpendicolare alla superficie del conduttore, verso uscente se I > 0 entrante se I < 0 

- Il potenziale elettrico assume lo stesso valore in tutti i punti di un conduttore in equilibrio elettrostatico 

- La superficie di un conduttore in equilibrio elettrostatico è una superficie equipotenziale 
 

- Aderenza alla traccia, comprensione dei quesiti e dei problemi     15% 
- Correttezza morfo-sintattica e/o esattezza dei calcoli     10 % 
- Padronanza delle procedure, degli strumenti, del lessico specifici, proprietà espositiva  20 % 
- Chiarezza dell'impostazione, coerenza e logicità dell'organizzazione   10 % 
- Conoscenze, completezza della trattazione o della risoluzione    45% 

 

 
 
 

5. La radio: in quale modo l’autore descrive l’impresa di Hertz? Fu un’impresa coronata dal successo? Chi inventò la radio? Sof-

fermati sui cambiamenti storici e di abitudini che le radiotrasmissioni hanno reso possibili. 

 

L’impresa di Hertz è descritta dall’autore attraverso le pagine del diario del fisico, le lettere ai genitori, le lettere della moglie e le parole dei 
contemporanei. Vengono delineati in questo modo sia la figura di un uomo quasi ossessionato dal suo oggetto di studio, l’elettromagnetismo 
che il suo percorso, costellato di successi e fallimenti. La sua morte prematura, a soli 36 anni, lo ha costretto ad abbandonare i suoi studi, 
che furono portati avanti da Guglielmo Marconi e si conclusero con successo un anno dopo la morte di Hertz. “La radio trasformò ciascuno 
dei paesi in cui fu introdotta. […] D’improvviso, le marche commerciali divennero molto più familiari ai consumatori di quanto fossero mai sta-
te prima; […] il culto delle celebrità […] si diffuse ancor di più. […] E anche la politica cambiò. […] L’uso innovativo delle radiotrasmissioni da 
parte del Partito nazista [ad esempio] fu determinante nel suo successo elettorale negli anni precedenti il 1933.” 


